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CONOSCERE LA SARDEGNA GRAZIE ALL’ASSOCIAZIONE G. DESSì
(Sarah Trevisan) - Nei giorni 16 e 17 ottobre 2010, l’Associazione culturale sarda 
“G. Dessì” presenta la VI° edizione della rassegna "I Tesori della 

tradizione" (conoscere la Sardegna con i paesi della bandiera Arancione). Il 
programma prevede, per sabato 16, dalle ore 10 alle 19 – esposizione di manufatti 
dell’artigianato. Lavorazioni dal vivo: ceramica, tessile, ossidiana con la degustazione 
di piatti tipici. Alle ore 18, esibizione del coro di Aggius (Galletto di Gallura). Alle 
ore 15.30 in Via XX Settembre, al Bar Twenty, avrà luogo il seminario “Bandiere 

Arancioni”. Alle ore 15.30 saluto del Presidente Dino Musa a cui segue quello della 
autorità. Alle ore 15.40 introduzione: la bandiera, moderno veicolo per comunicare la 
tradizione (di Marino Ibba). Alle ore 16, Aggius: il museo del banditismo (di Gian 

Piero Leoni). Alle ore 16.20 Sardara: beni culturali e didattica museale (Giuseppe Garau, Fabio Usai). Alle ore 16.35 – tecniche 
di scheggiatura: l’utilizzo della ossidiana dalla preistoria all’età dei metalli (Giorgio Cannas). Moderatore della manifestazione: 
Gimpaolo Porcu. A seguire, rinfresco. Domenica 17 ottobre, in Piazza Cavour, dalle ore 9 alle 19, esposizione di manufatti 
dell’artigianato con degustazioni. Alle ore 11, nella Chiesa di San Paolo, Santa Messa, con il coro di Aggius. È famoso per il suo 
canto a “Tasgia” definito da Gabriele D’Annunzio “antico quanto l’alba”. Canto molto antico, la cui origine si differenzia dagli 
altri cori “Tenores” gutturali sardi proprio per la diversa modalità di canto in polifonia principale a 4 voci con inflessioni bizantine 
in dissonanza di un quarto di tono, che ritroviamo nell’oratorio delle ore “Xalem tasgia” del terzo e quarto secolo, con successiva 
trasformazione e arricchimento nell’ordinario delle litanie e messe Carmelitane, conservato e tramandato vocalmente ed 
unicamente ad Aggius.
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